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Lc 14,1.7-14 Avvenne che 1un sabato Gesù si recò a casa di uno dei
capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo.
7Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti:
8«Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto,
perché non ci sia un altro invitato più degno di te, 9e colui che ha invitato
te e lui venga a dirti: “Cedigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna occu-
pare l’ultimo posto. 10Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo
posto, perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni
più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. 11Perché
chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato».
12Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una
cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi

vicini, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il contraccambio. 13Al contrario, quando
offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; 14e sarai beato perché non hanno da ricambiar-
ti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti».

28 agosto   Siamo noi stessi… non al di sopra degli altri!
d. Bosco diceva ai suoi ragazzi: ”Il superbo è uno stupido ignorante”!

Come sempre siamo pronti per affrontare il
ricco programma dei festeggiamenti e speriamo
anche aiutati dal buon Dio per quanto riguarda
il meteo.

In settimana abbiamo allestito l’area giova-
ni presso il ‘fungo’ e l’area bar/ristorazione pres-
so il parco della Vecchia San Vitale, grazie
all’aiuto di tanti amici che ogni anno si rendono dispo-
nibili e che da subito ringrazio.

Inoltre, presso l’oratorio abbiamo allestito anche
una mostra che ha come tema la gelsibachicoltura,
ovvero la coltivazione del gelso al fine di ottenere
fogliame da utilizzare per l’alimentazione dei bachi da
seta. I più giovani non avranno nemmeno mai sentito
nominare questi nomi, ma nemmeno molti cinquanten-
ni possono fregiarsi di ricordare come i cavalieri (nome
dialettale per indicare i bachi da seta) riempissero cuci-
ne e solai di molte case contadine nel periodo tra fine
aprile e maggio. Proprio per questo motivo, quest’anno,
abbiamo deciso di affrontare questo tema, ancora molto

radicato nel territorio ma caduto completa-
mente in oblio a causa della progressiva espansione
della Cina che, a partire dal 1960-1970, ha reso sempre
più antieconomica la seta italiana tanto da cancellare
l’allevamento del baco da seta, attività fiorentissima
della nostra campagna veneta.

Ad Annone Veneto, come in molti altri paesi della
pianura veneta, la gran parte delle famiglie possedeva
qualche morer (gelso), chi tra i filari di uva, chi vicino
alla porcilaia e chi lungo i fossi. Se la raccolta della foia
(foglia di gelso) era un’attività dei bambini e degli
uomini, all’allevamento dei bachi da seta si dedicavano
le donne, le quali erano via via sempre più affan-

37^ edizione della Fiera dei Osei



Difficile trovare negli
annali meteorologici
degli ultimi trent’anni,
un’estate come questa.

Scorrendo i dati stori-
ci della stazione meteo

regionale, sita a Lison di Portogruaro e attiva dal
1994, non si riscontrano valori di temperature elevate
e di scarsa piovosità paragonabili a quelli del 2022.
Molti ricorderanno l’estate del 2003. Quella attuale è
peggiore.

Giusto sottolineare che non solo i viticoltori, ma
tutti gli agricoltori si trovano in grande difficoltà.

Buona parte del mais verrà utilizzato per pro-
durre energia e non per l’alimentazione animale. La
soia, quella che è riuscita a nascere, presenta pochi
baccelli e quindi raccolti scarsi. La situazione è
aggravata dal raddoppio del prezzo dei concimi,
dagli aumenti dei carburanti, dell’elettricità e di altri
prodotti utilizzati in agricoltura.

I vigneti, che sono la nostra prima risorsa, sono
in sofferenza. Chi ha potuto è ricorso all’irrigazione,
altri, meno fortunati si trovano con le viti defogliate
e i grappoli con peso bassissimo. 

Tuttavia anche chi è ricorso all’irrigazione ha
avuto risultati inferiori alle aspettative.

Le nostre forme di allevamento della vite possie-
dono un’ampia superficie fogliare, risentono quindi
anche delle temperature elevate. Sopra i 33/34 gradi
le foglie vanno in sofferenza e il metabolismo della
pianta rallenta in modo incredibile.

Alla classica domanda: sarà una buona annata?
Rispondo: non lo so! La vendemmia è iniziata lunedì
e noi, che ci occupiamo di vite e di vino, ancora non
riusciamo ad avere un quadro d’insieme chiaro. Ci
troviamo difronte a problemi tecnici non comuni ma
che sicuramente troveranno delle soluzioni e comun-
que, il vino non mancherà.

Questi fenomeni ambientali sempre più frequen-
ti, devono farci riflettere. 

A questo proposito è illuminate leggere il primo
capitolo dell’enciclica di Papa Francesco, Laudato Si’
che ha come titolo: “Quello che sta accadendo alla
nostra casa”. Qui è riassunta la portata dei problemi
che affliggono la nostra epoca, non solo a causa dei
cambiamenti climatici ma anche per l’accentuarsi
delle disuguaglianze mondiali.

Orazio Franchi

nate per star dietro alla voracità dei bachi. La
foglia di gelso, nelle prime età larvali del baco, prima di
essere somministrata doveva essere sminuzzata fine
con il taiafoia (taglia-foglia): a partire dalla III-IV età lar-
vale si potevano utilizzare anche rami interi. Le atten-
zioni verso i bachi da seta da parte delle donne non si
limitavano alla sola alimentazione: proprio
perché mantenere la temperatura costante
era di fondamentale importanza, i bachi da
seta occupavano, nelle prime fasi, anche le
cucine delle case, dove molto spesso veniva
accesa, in caso di emergenza la stua (stufa).
Facendo sempre attenzione a non utilizzare
foglia bagnata, dopo circa 15-20 giorni i
bachi da seta venivano trasferiti sulla tieda
(fienile) o sul soer (solaio) dove le superfici
erano sufficienti  a contenere le numerose grisioe (gratic-
ci) nelle quali venivano allevati i bachi.

Superate ben 4 età larvali, i bachi da seta erano
pronti per fiar (filare, creare il bozzolo): in questa fase
era necessario posizionare delle fascine di legno o degli
appositi ‘boschi’ realizzati con paglia o arelle nei quali,
questa specie di lepidottero, iniziava a creare la gaeta
(bozzolo).

Alcuni giorni dopo che i bachi avevano formato il
bozzolo, si iniziava a sgaetar (sbozzolatura, rimuovere i

bozzoli dal ‘bosco’): operazione lunga e che necessitava
di molta manodopera, tra tutti quella dei bambini. I
bachicoltori, quindi, dovevano rimuovere la bavea (spe-
laia, seta di bassa qualità che si era formata sullo strato
esterno del bozzolo) con un’apposita macchina chiama-
ta spelaiatrice prima di poterli insaccare e portare

all’ammasso o in essiccatoio.
Con la metà di giugno, quindi, prima

ancora di trebbiare il frumento, la famiglia
contadina poteva tirare un sospiro di sollievo
dopo il lungo inverno, potendo contare,
infatti, sul ricavato della vendita dei bozzoli,
i primissimi soldi dell’annata agraria.

Probabilmente qualche termine vi è
famigliare ma se di quest’attività tradizione
appena sommariamente descritta conoscete

poco o niente...allora non ci resta che invitarvi a visitare
la mostra che si trova in oratorio, la cui inaugurazione
si terrà venerdì 26 agosto alle ore 19,30 e che sarà visita-
bile anche sabato 27 agosto dalle ore 19,30 alle ore 22,00
e domenica 28 agosto tutto il giorno fino alle 20,00.

Certo che non mancherete nemmeno alla Fiera di
domenica 28 agosto e a tutte le attività collaterali, non ci
resta che augurare a tutti BUONA 37^ FIERA DEI OSEI.

Francesco Stefani

UNA VENDEMMIA DIFFICILE



INTENZIONI DELLE SANTE MESSE
Domenica 28 – Domenica XXII del T.O. in VSV
h. 08.00 * D.i Delle Vedove Luigi Anniv. e Genit. * D.i

Gianotto e Tacchella * D.i Ravenna Fernando Anniv. e
Genit.

h. 09.00 a Giai * D.a Gottardi Elisabetta * D.i Moras Giorgio
Anniv. Guido e Carla * D.a Crosariol Rosalia

h.10.30 * D.o Lucchese Luigi nel Compl. * D.o Bioses
Sergio * Amici, Soci, Collaboratori Def.ti della Fiera dei
Osei * D.i Verona Giuseppe e Fam.ri * D.i Scaletti
Piero, Moro Loris, Romanzin Roberto e Marcello

*****************************************************************
LUNEDI’ 29 Martirio di S. Giov. Battista * h 18.00 in VSV

* D.i Secco Maria e  Fam.ri * D.o Tolfo Angelo Anniv. 
MARTEDI’ 30 h. 18.00 * D.a  Scotti Norina Anniv.
MERCOLEDI’ 31  h 18.00 * a Spadacenta * D.i di Zanella

Mario * D.i Fam. Estrinelli e Badin
GIOVEDI’  1  h 18.00 * D.o Mons. Dino De Carlo Anniv.
VENERDI’ 2  h 18.00 * In riparazione al S. Cuore * D.o Dal

Mas Giovanni
SABATO 3 h. 19.00 in VSV * S. Gregorio Magno, papa e

dottore * D.i Leandrin  Antonio e Verona Angela Anniv.
* D.a Rossi Nelly * D.o Vivan Cesare nel Trigesimo *
D.o Repetto Claudio nel 50° di Matrim. * D.i Carnelos
Arcangelo e Fam.ri D.i * D.i Grigio Giulia, Furlanetto
Ines e Girardi Teresina * D.i Lucchese Giuseppe e geni-

tori * D.o Franchi Ugo Anniv. * D.e Maria e Rina
*****************************************************************
Domenica 4 settembre – Domenica XXIII del T.O.

in VSV
h. 08.00 * D.i Lazzarin Armando, Cescon Arturo, Irene e

Rosetta * D.i Gianotto e Tacchella * D.i di Tonin Franca
h. 09.00 a Giai * D.o Zamberlan Tarcisio * D.i Leandrin

Antonio e Angela Anniv. * D.i Gonzo Dina, Venturini
Valerio e Luigi * D.o Verona Luca o. Amici di Giai * D.a
Crosariol Rosalia

h.10.30 Battesimo * D.o Nicolini Emilio Sergio Anniv. * D.i
Lazzarin Giovanni e Jole * D.o Pizzato Sante

*****************************************************************
GRAZIE a Maurizio Verona che in questi giorni ha ripassa-

to gratuitamente, per ordinaria manutenzione,
il tetto della chiesetta di S. Giuseppe di Giai,
sostituendo coppi rotti e riallineando quanti

erano scivolati.
La famiglia Verona Elisa con Samuele, Valentina e

Simone ringraziano di cuore la comunità per la vici-
nanza e l’affetto ricevuti  in occasione della dipartita del
caro Mauro.

In memoria di Mauro Verona sono stati offerti all’Asilo 
€ 375. Grazie

In ricordo di Claudio Repetto nel 50° di matrimonio alla
chiesetta di Giai € 200

Nuova San Vitale.  Per lavori di manutenzione ai serramenti, non si può accedere
all’aula grande della Chiesa.

Per le Messe feriali usiamo la Cappella dei Santi entrando dal lato-Asilo. 
Per la Messa del Sabato e Festive, continueremo a celebrare in VSV. 

Domenica 28: Le Messe sono celebrate in VSV anche con la Fiera all’esterno. Non suoneranno le
campane per non disturbare le gare canore che si svolgono all’esterno e gli organizzatori della Fiera 
limiteranno la diffusione sonora nei pressi della chiesa, durante le celebrazioni.
h 18.30 Ingresso nella Comunità di Frattina di MATTIA BERTI e FEDERICA MORAS. Celebra il 

Vescovo Mons. Giuseppe Pellegrini
Lunedì 29  ore 18.00 Ultima S. Messa d’estate in VSV
Mercoledì 31 ore 18.00 Ultima S. Messa d’estate a Spadacenta
Venerdì 2 settembre 1° del mese: Eucaristia agli Anziani
Sabato 3 ore 19.00 S. Messa prefestiva in VSV
Domenica 4 Orario festivo: ore 8.00-9.00 a Giai e 10.30 con Battesimo di Chiara Valerio, figlia di 

Domenico e di Filomena 
*************************************************************************************************************************

Giovedì 8 settembre Natività della B.V. Maria, l’unica S. Messa verrà celebrata 
a Belvedere, animata dalla corale “Il Cigno” alle ore 19.00 - Seguirà la 
Processione con Maria Bambina
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Comunità di Frattina 
La Comunità di Frattina è un’associazione pubblica di fedeli. Lara Gallina, P. Giuseppe Bortolin, P.

Steven Bral, P. Ugo Samaritani e Cristian Del Col ne sono membri interni e da questa domenica una cop-
pia di sposi: Mattia Berti e Federica Moras, nostri parrocchiani, con la S. Messa presieduta dal Vescovo
Mons. Giuseppe Pellegrini entrano ufficialmente in comunità, pur vivendo ancora in paese e vivendo
la Grazia del matrimonio cristiano e continuando la loro attività lavorativa.
Auguri Mattia e Federica: la comunità vi accompagna con la preghiera!
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INTENZIONI S. MESSE: domenica 28 agosto, XXII del tempo ordinario; ore 11.00 S. Messa per la
comunità; dfti Dario Caterina e Piva Giuseppe; dfto Biason Raffaele nell’anniversario;

Parrocchia di Loncon
22^  Domenica del Tempo Ordinario

La bellezza di essere come si è:
pronti a liberarci da ogni desiderio di superiorità e di orgoglio.
Come cristiani siamo figli di Dio e non serve metterci in competizione con gli
altri, non è necessario farsi largo a gomitate e considerare gli altri degli avver-
sari. Nel Vangelo di oggi si parla di un’umiltà adulta, che si guarda con verità e
si giudica con l’occhio di Dio, considerando se stessi e gli altri con realismo.

Diceva S. Francesco d’Assisi: ”Siamo quello che siamo davanti a Dio, e niente di più”.
In realtà è l’orgoglio il nostro peccato.

Preghiamo con la Colletta:
O Dio, che chiami i poveri e i peccatori alla festosa assemblea della nuova alleanza,

concedi a noi di onorare la presenza del Signore negli umili e nei sofferenti, per essere
accolti alla mensa del tuo regno. 

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen

Dopo i festeggiamenti in onore di S.
Osvaldo ed il periodo di ferie, è più che
doveroso ringraziare tutti coloro che quest'anno si sono prodigati per l'ottima riuscita
della pesca di beneficenza pro opere parrocchiali.
Organizzare e gestire le varie serate dopo due anni di "fermo" non è stato semplice, ma
l'entusiasmo e la tenacia hanno fatto sì che con "storiche presenze" e "nuove leve" l'im-
presa sia ben riuscita!!!
Non vorremo dimenticare nessuno nel ringraziare di cuore per la disponibilità.

GRAZIE ed alla prossima. 
Il Consiglio per gli Affari Economici 


